
 

 

 

“Ave, suo palazzo. 

ave, suo tabernacolo, 

ave, sua casa. 

Ave, suo vestimento, 

ave, sua ancella, 

ave, sua Madre.” 

S Francesco 

Sorgente     di Unità   

Suore Francescane dell’Addolorata 

Regione San Francesco d’Assisi 

Giugno 2015—n°10 
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Carissime Suore, 
 

Casa Francesca è terminata, è stata inaugurata con la prima celebrazio-

ne eucaristica presieduta dal nostro parroco P Marco Vianelli. 

Tutti gli ambienti destinati alla vita della comunità e alle varie attività di 

accoglienza e ospitalità sono stati benedetti. In questo primo momento della 

giornata abbiamo reso grazie a Dio datore e fonte di ogni bene. Possiamo ora 

apprezzare l’opera compiuta e riconoscere e ringraziare quanti hanno lavorato 

e contribuito perché questo progetto si potesse realizzare. 

Il mio grazie e quello di tutto il consiglio della regione san Francesco di 

Assisi a quanti sono giunti per l’inaugurazione da ogni parte d’Italia, dagli Sta-

ti uniti, dalla Regione Germania-Austria e dal Brasile. 

Un ringraziamento particolare va alla nostra  superiora generale sr Tere-

sina Marra, al suo precedente consiglio e a quello attuale, in particolare a sr 

Catherine Marie Hanegan che ha sostenuto fortemente la nostra richiesta e ha 

mediato per ottenere i fondi necessari. Di tutte abbiamo sentito la loro fiducia, 

l’incoraggiamento, il sostegno morale e materiale. 

Un grazie speciale va alla provincia US/Caraibi, all’amministrazione pre-

cedente e a quella attuale, in particolare a sr Helen e a sr Marilyn. 

Attraverso il loro generoso contributo hanno permesso che quest’opera po-

tesse essere portata a termine con un buon margine di serenità. Grazie anche 

al Board delle SSM International Finance che ha seguito e sostenuto questo 

progetto fin dall’inizio ancor prima di acquistare il terreno. 

Tutta la nostra gratitudine va alle famiglie delle suore, ai tanti giovani e 

benefattori che ci hanno aiutato con le loro offerte, in particolare ai signori Na-

vas. 

Per la regione san Francesco d’Assisi si tratta di un evento storico impor-

tante, un sogno che finalmente vediamo realizzato. 

Per questo abbiamo il cuore colmo di gioia e gratitu-

dine al Signore. La casa è situata proprio in via S 

Pio X, il Papa che ha approvato le nostre costituzio-

ni. 

Per ravvivare la memoria…...nel luglio 2012 

con tante speranza nel cuore bbiamo posato la pri-

ma pietra posta a fondamento di questa casa con la 

missione di svolgere qui un ministero di evangelizza-

zione nella Chiesa a nome delle suore della SS.ma 

Madre Addolorata, tramite i seguenti obiettivi:. 



 

 

 

 ampliare/rafforzare la missione delle suore della SS.ma Madre Addolora-

ta dando maggiore spazio ed energie all’evangelizzazione dei giovani e 

delle famiglie. 

 Rispondere all’urgenza del mondo giovanile biognoso di essere educato ai 

valori umani e cristiani; 

 Offrire iniziative formative per la crescita spirituale di sacerdoti, consacra-

ti e laici. 

 Accogliere e seguire i pellegrini che vogliono conoscere e approfondire la 

spiritualità di san Francesco e di S Chiara 

 Accogliere le nostre suore di tutta la congregazione, associate/i che voglio-

no approfondire la spiritualità francescana oche vogliono trascorrere pe-

riodi sabatici di rinnovamento o formazione spirituale. 

 

Dicevo prima che la casa è terminata, è bella, tutto è andato bene nonostante 

le sfide burocratiche che grazie all’impegno straordinario dell’ing. Loppo sono state  

affrontate e superate. Egli ha seguito con amore instancabile i lavori e tutte le pra-

tiche necessarie. 

Un grazie anche all’architetto Teti per il disegno e la progettazione. Un grazie 

di cuore va alla Ditta Lunghi in particolare a Giovanni e a tutti gli operai che hanno 

lavorato diligentemente e responsabilmente per la buona riuscita di quest’opera. 

 

Infine ma non ultimo, un grazie particolare va a San Giuseppe che con la sua 

potente protezione ha custodito gli operai durante i lavori. 

 

 
Superiora Regione San Francesco d’Assisi 
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Ciao a tutte voi, 

sono Lucia Amalia, da quattro mesi sono postu-

lante. Ho 26 anni, sono originaria di Corigliano 

Calabro, un paese in provincia di Cosenza. 

Circa un anno fa, il 27 giugno 2014 mi sono 

laureata in Scienze Geo-Cartografiche, territo-

riali estimative ed edilizie (è un interfacoltà di 

ingegneria civile). 

Ho conosciuto voi suore in Assisi, grazie a mia 

cugina, che da tre anni mi parlava del “mondo” 

di Assisi e dei corsi che fate insieme ai frati. 

Così nell’agosto 2010, sono andata a fare il cor-

so zero e da allora ho sempre frequentato la vo-

stra casa. 

In questi anni, più vi conoscevo più cresceva 

l’affetto e la familiarità verso di voi. 

Sin dall’inizio, mi ha colpito il vostro dare la 

vita GRATUITAMENTE, senza mai chiedere 

nulla in cambio; la vostra gioia sempre presente; 

l’attenzione e la delicatezza che avete nello stare 

accanto agli altri, senza invadere il loro 

spazio. 

Siete entrate nella mia vita in punta di piedi 

(questo lo dico, soprattutto per chi mi ha ac-

compagnata durante il discernimento voca-

zionale), senza mai sentirmi invasa, ma sem-

pre libera di essere me stessa. 

Ho scoperto con voi la bellezza della preghie-

ra, come relazione con il Signore e non come 

un obbligo. 

Quello che mi ha colpito molto è la figura di 

Maria Addolorata, la sua capacità di RIMA-

NERE ai piedi di Gesù Crocifisso senza la-

sciarsi abbattere dal dolore; vedo in questo la 

volontà di rimanere accanto alle sofferenze 

dei fratelli per portarle a Gesù. 

Questo aspetto del carisma che in voi ho vi-

sto, è lo stesso desiderio che porto nel mio 

cuore. 

Ringrazio prima di tutto il Signore, perché mi 

ha donato il Suo Amore e poi voi che ha scelte 

come strumento, per portarmi a Lui. 

Grazie, perché davvero portate vita piena agli 

altri, come l’avete portata a me per mezzo 

del Signore. 

Post. Lucia Amalia Gencarelli 
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“ Abbiamo trovato il Messia!” 
Nella cappella della Casa generalizia a Roma, 
il 18 gennaio 2015, insieme a sr Alice France-
sca, abbiamo celebrato la nostra professione 
temporanea. Ha celebrato l’eucarestia p. 
Cornelio Pallares, frate minore che vive nella 
fraternità della Porziuncola ad Assisi. Tutto si 
è svolto in un clima di semplicità e di gioia 
fraterna.  
L’emozione che provavo era tanta, così come 
la lode verso  il Signore per le meraviglie che 
Egli  ha compiuto nella mia vita dal momento 
in cui l’ho incontrato, riconoscendoLo come 
il mio Signore e Salvatore fino a questo gior-
no importante, inizio di un nuovo cammino 
insieme a Lui e alle sorelle che mi ha donato.  
Ho avuto modo di ripercorrere 
la mia vita, ricordare le perso-
ne che mi hanno accompagnato 
nel cammino e che mi hanno 
testimoniato l’Amore di Dio in 
tanti modi. Ho lodato e ringra-
ziato il Signore per il dono del-
le loro vite nella mia. 
Ho avuto la grazia di avere in-
torno a me la mia famiglia, gli 
amici, le consorelle che hanno 
gioito e festeggiato insieme a me. 
 Le letture della messa sono state un grande 
dono del Signore: erano incentrate sulla chia-
mata.  Su questa Parola,  il Signore ha fatto 
alleanza con me e chiedo che la mia vita sia 
una testimonianza incarnata della Sua Fedeltà 
e del Suo Amore misericordioso.  

Sr Antonella M. Boi 

«Che cosa  
cercate?» 

Ho scelto questo versetto 
del  Vangelo di quel gior-
no perché da allora mi 
accompagna, come una 
domanda costante di Gesù 
nelle vicende quotidiane e 
che mi aiuta rincentrarmi 
su di Lui. 
Tutta quella giornata è 
stata un grande dono per me: la celebrazione con 
quelle letture pensate dal Signore a proprio per 
noi, le persone che erano presenti le consorelle, i 
familiari, gli amici… la gioia di poter condivide-

re questo momento di festa e di 
Grazia per la mia vita e quella di 
sr Antonella. 
Ero molto emozionata ed agita-
ta, nel percorrere la cappella 
andando in processione verso 
l’altare ho potuto incrociare gli 
sguardi di tante persone che 
hanno fatto parte e fanno parte 
della mia vita e attraverso di lo-
ro ho fatto memoria e ho bene-

detto la mia storia portando tutti verso l’altare. 
Il momento più emozionante è stato sicuramente 
quello in cui ho pronunciato la formula di pro-
fessione, avevo paura di non riuscire a parlare, 
che mi tremasse la voce e mi sono concentrata 
così tanto che tutta l’agitazione si è sfogata sul 
mio corpo che tremava fortemente! Ringrazio 
suor Letizia che mi ha tenuto strette le mani: in 
quel momento così importante, mi ha sostenuto 
fisicamente e sono sicura anche con la preghiera. 
Credo di poter dire che la Grazia che quel gior-

no lo Spirito ha riversato su di me è una fonte 

inesauribile che ogni giorno mi accompagna e mi 

sostiene! 

Sr Alice Maria Montatori 
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L’incontro di juniorato che abbiamo avuto a 

marzo aveva come tema “Identità e missione 

SSM”. La riflessione si è collocata sempre in 

continuità con l’approfondimento sulla Vita 

Consacrata a cui è dedicato quest’anno. Qui sia-

mo arrivate a toccare qual è la specificità per le 

Suore della SS.ma Madre Addolorata. Anche co-

me tempo liturgico, certamente non è stato un 

caso che c’incontrassimo alla vigilia della Setti-

mana Santa. 

Per l’incontro di sabato ci siamo recate a Casa 

Tabor, dove sr. Teresina ci ha ricevuto in una sala 

molto accogliente, con grande cura anche nei 

dettagli. 

Tutta la giornata è stata permeata da un profon-

do clima di preghiera. La mattina sr. Teresina ci 

ha dato qualche spunto per riflettere e meditare 

sull’identità e la missione di Gesù, a partire dal 

Sl 40(39) e da Eb 10, 5-10. Ci è stato sottoli-

neato come Gesù ha of-

ferto sempre se stesso 

guardando al Padre che 

lo inviava, in obbedienza 

alla Sua Volontà: in que-

sto ascolto Gesù ha of-

ferto se stesso, il Suo 

corpo. Guardando a Ge-

sù è emerso come per 

noi spesso è facile con-

fondere le opere che fac-

ciamo per la missione con la missione stessa. Il 

passo successivo è stato quello di approfondire 

la nostra identità di SSM e la nostre missione 

attraversando il tempo, guardando a ieri, oggi e 

domani. Rispetto al passato siamo ritornate a 

esaminare come Madre Francesca ha incarnato 

la sua missione di suora dell’Addolorata e come 

l’ha fatta vivere alle altre consorelle. La missio-

ne che siamo chiamate a realizzare oggi e la 

modalità in cui siamo chiamate ad incarnarla le 

abbiamo incontrate attraverso alcuni articoli 

delle nostre Costituzioni. È stato bello per me 

constatare ancora una volta che grande ricchez-

za abbiamo nella Via della Nostra Vita.  

Infine, abbiamo ricevuto degli spunti su come 

essere profezia per il domani e per far sì che il 

nostro operare sia efficace e porti frutti nella 

Grazia del Signore. 

Durante la giornata abbiamo avuto tempi di ri-

flessione e preghiera personale e per condivide-

re dove il Signore ha contattato ciascuna di noi.  

Il nostro incontro si è concluso domenica, la 

Domenica delle Palme: la mattina ci siamo divi-

se per aiutare nell’animazione alla Messa della 

casa di riposo e alla Cappella dei SS. Cirillo e 

Metodio. Il pomeriggio dopo un altro momen-

to di condivisione ci siamo salutate, per tornare 

ciascuna nella propria comunità. Ringraziamo 

ancora sr. Teresina per la sua disponibilità e tut-

te coloro che partecipano in vario modo, dan-

doci queste opportunità 

di crescita personale e 

fraterna. 

Ringraziamo insieme il 

Signore e gioiamo per i 

suoi doni, soprattutto in 

questo tempo di Pasqua! 

Un saluto a tutte 

 

sr. Ebe Lucia Nardone 
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Lo scorso autunno si è inaugurato per me con la partenza per l’esperienza apostolica, destinazione 

Roma! Sono stata fino a febbraio nella comunità Sacra Famiglia a Capannelle, inserita nel ministero della 

scuola dei bambini. L’arco di tempo qui trascorso mi ha permesso di condividere diverse stagioni ed 

eventi della comunità e della scuola: dal caldo ottobre romano, ai preparativi di addobbi e presepi per 

Natale, ai colori delle feste di carnevale, all’inizio della Quaresima. Un tempo molto prezioso in cui il 

Signore mi ha svelato a tratti qualcosa di sé, di me, della vita fraterna, della vita apostolica.  

Nell’ambito della scuola sono stata soprattutto coi bambini della scuola dell’infanzia, in appuntamenti 

quotidiani occasionali o fissi, tra cui: l’accoglienza al loro arrivo a scuola, il momento di preghiera tutti 

insieme a inizio giornata di cui curavo l’animazione, come anche mi è stata affidata l’attività di religione 

coi piccoli di 4 e 5 anni. Ho intravisto nei bambini una categoria di poveri di cui avevo poca coscienza 

finora: pieni di cose e di possibilità, ma non di rado impoveriti di educazione, tempo donato, senso di 

sicurezza da parte del mondo adulto. E anche con questi poveri a volte perdevo il confine tra chi benefi-

cia e chi è beneficiato dall’incontro: quella folla vivace di “manine”, i loro gesti spontanei di fiducia di 

chi sa vivere da figlio, hanno tanta bellezza da cui lasciarmi anch’io “educare”. La vita comunitaria, tra 

servizi condivisi, preghiera insieme, serate in fraternità, quotidianità in tante forme, mi ha lasciato un 

bagaglio di doni e consapevolezze più profonde su di me e sul fascino di una comunione possibile tra le 

persone che si radica oltre i limiti umani. Inoltre ho partecipato anche alla vita parrocchiale, affiancando 

sr. Ebe nella collaborazione col parroco per animare gli incontri del gruppo giovani. Ringrazio le sorelle 

che mi hanno accolto, confidando nella fecondità di ogni vissuto messo in mano al Signore.  

Nov. Elena Addario 
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Sono stata con la comunità San Giuseppe di Mondavio per quasi 5 mesi. La comunità delle suore mi ha accolto con affetto e mi ha aiutato ad inserirmi sia all’interno della fraternità che nel servizio della casa di riposo.  Ricordo con gratitudine tanti episodi, tanti incontri e scoperte che mi hanno allenato nella quotidianità a vede-re l’opera del Signore in continua azione.  Ho avuto il privilegio di vedere il volto di Cristo nel vol-to sofferente degli ospiti, ma anche nei loro sorrisi e nel-la loro gratitudine; nello spendersi costante delle suore per Cristo e per gli altri attraverso una dedizione assoluta nei confronti dei poveri che il Signore ha posto nelle loro vite, po-
veri che hanno la priorità su tutto;  nel tempo della preghiera e del silenzio. Nell’impegno della comuni-
tà con il personale e con le famiglie degli ospiti. Nella bellezza della vita di paese, nella genuinità della 
gente e nella maestosità della natura, del suo mutare nel tempo e nel dare i frutti.  Posso dire di aver visto il Signore vivo e presente in ogni volto, in ogni occasione e poter vivere tutto 
questo con la comunità delle suore, e poter imparare da loro anche a spendermi, a donarmi con gioia, è 
stato davvero un privilegio e un dono prezioso per la mia vita. Ringrazio per tutto perché tutto mi è servito ed è stato importante, tutto! Quello che ho vissuto mi ha 
aiutato a crescere  potendo fare tesoro dell’esperienza vissuta e di quello che ho ricevuto, che non era 
affatto scontato. Oggi posso dire di essere una donna più consapevole di me stessa e della missione alla 
quale sento di essere chiamata.                                                             Nov. Daniela Castello 



 

 

Quest’anno abbiamo coinvolto i bambini della 

Scuola Primaria in un percorso quaresimale 

che li ha aiutati a capire un po’ di più e a vive-

re in modo più attivo la preparazione alla Pa-

squa e la gioia della Pasqua stessa.  

Abbiamo costruito insieme a loro un angolo 

dedicato alla Quaresima, con un grande cartel-

lone, e ogni mattina della settimana ci siamo 

ritrovati con 

ciascuna delle 5 

classi. Abbiamo 

scelto di tra-

smettere la si-

militudine tra il 

cammino qua-

resimale e quel-

lo per arrivare 

in vetta ad una 

montagna. La meta è la Pasqua, è Gesù che 

ci aspetta in cima alla montagna per dirci 

una cosa molto importante. Per arrivare al 

traguardo il percorso è già tracciato, ognu-

no ha dovuto fare i suoi passi, con il pro-

prio impegno, ma hanno camminato tutti 

insieme. Durante il percorso, per ogni set-

timana c’è stato un rifugio, ovvero un 

“luogo” in cui guardavamo al prossimo trat-

to di strada da fare e si condivideva insieme le 

gioie e le fatiche del cammino già fatto. Inizia-

vamo l’incontro pregando il Padre Nostro, se-

condo alcune intenzioni scritte da loro nel pri-

mo rifugio; poi condividevamo com’era anda-

to il cammino fino ad allora fatto, spiegavamo 

il nuovo rifugio e facevamo un’attività pratica 

che li aiutasse ad entrare nello spirito della 

nuova “tappa” che stavamo per iniziare. Il bello 

è stato che all’inizio la montagna era brulla, 

ma con l’avvicinarsi della Pasqua fioriva man ma-

no, come la natura in Primavera! 

La prima settimana l’abbiamo dedicata alla co-

struzione e alla comprensione del cammino che 

volevamo loro proporre. Il primo rifugio è stato 

sulla “preghiera”: il passo personale era quello di 

pregare ogni sera il Padre Nostro ed, insieme, 

ogni bambino ha scritto un’intenzione di preghie-

ra ed abbiamo fatto la scatola delle preghiere della 

Quaresima, nel rispettivo angolo. Ciascuna classe 

ha attinto due intenzioni per cui pregare ogni 

mattina. Alla fine della Quaresima tutti i bambini 

della scuola avevano ricevuto la preghiera per la 

propria intenzione. Questo è stato molto bello e a 

loro è piaciuto molto. 

Il secondo rifugio era sull’ “amore” ai poveri: 

ognuno ha portato una merendina in più e alla 

fine abbiamo fatto un grandissimo cesto che ab-

biamo donato ai bambini della casa-famiglia che 

stiamo aiutando come Regione San Francesco 

d’Assisi. 

Il terzo rifugio era sul 

“digiuno” dalle cose 

brutte, tipo litigi, pre-

se in giro, esclusio-

ni… 

Il quarto è stato sulla 

“fratellanza”: dopo 

aver riconosciuto Ge-

sù presente nei poveri 

e nei malati sono arri-

vati a scoprire la Sua presenza anche nel loro cuo-

re e in chi è loro accanto. 

Infine, dopo questo percorso per imparare ad es-

sere più attenti alla presenza di Gesù, finalmente 

siamo arrivati in vetta, con una montagna tutta 

fiorita e abbiamo scoperto, attraverso un gioco, il 

messaggio che Gesù ci voleva lasciare: IO SONO 

SEMPRE CON VOI! 

sr. Ebe Lucia Nardone 
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...In cammino verso la Pasqua! 



 

 

Il giorno 6 marzo per tutti noi suore della 

SS. Madre Addolorata è un giorno tutto spe-

ciale, un giorno di riflessione, un giorno di 

confronto, un giorno di dono, un giorno di 

gioia… 

Gioia perché in Madre Francesca si è com-

piuta l’opera che il Signore le ha affidato. 

Ora tocca a noi portare avanti con dedizione 

e fede questo dono, che è dono per tutta la 

Chiesa. 

Quest’anno per motivi organizzativi la festa è 

stata anticipata alla prima domenica di mar-

zo. 

Come tutti gli anni dopo i vari arrivi, i saluti 

e un piccolo break, ci siamo radunate in cap-

pella per un momento di preghiera personale 

e per ascoltare una piccola ma intensa rifles-

sione che suor Vittorina ci ha 

voluto comunicare sulle virtù 

di Madre Francesca, permettendoci di scoprire 

sempre più la profondità e l’intensità dell’eredi-

tà che la nostra fondatrice ci ha lasciato… dav-

vero un tesoro da riscoprire! 

Alle ore con alcuni bambini della scuola dell’in-

fanzia ci siamo incamminati verso la chiesa par-

rocchiale per la Celebrazione Eucaristica. La 

gente del paese, come ogni anno, era presente 

alla celebrazione, infatti molte persone anziane 

hanno ricevuto dai loro genitori una vera testi-

monianza di una donna chiamata “la Santa”. 

Non è mancato poi il momento di AGAPE fra-

terna prima ognuna ritornasse nella sua comu-

nità, salutando il piccolo, ma per noi tutte im-

portante, paese di Castel Sant’Elia. 

Sr Chiara Merotto 
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Cosa ci fanno dal 9 al 21 Marzo a Casa Tabor a 

Roma, circa 30 suore provenienti dalle varie parti 

della Congregazione?  

Semplice! partecipavano al programma di Rinno-

vamento spirituale “Evangelizzate per evangelizzare” 

proposto a tutte le suore di voti perpetui della 

nostra Congregazione. 

Tutto è stato preparato con molta cura e attenzio-

ne dalle nostre sorelle perché ogni partecipante 

potesse sentirsi veramente accolta, e così è stato. 

Tra catechesi e pellegrinaggi, tra momenti intensi 

di preghiera e momenti fraterni condivisi in sem-

plicità e gioia, veramente il Signore ha fatto dono 

a me e a ciascuna delle suore di un tempo prezio-

so di Grazia e di crescita. 

Nonostante le diverse provenienze e le diverse età 

sono rimasta molto stupita dal clima fraterno e 

gioioso che si è creato: fin da subito 

ciascuna di noi ha condiviso la propria vita e 

le proprie riflessioni e questo è stato vera-

mente molto arricchente. 

Anche i giorni trascorsi in pellegrinaggio a 

Roma, a Castel S Elia e Assisi sono stati inten-

si e ricchi, ulteriore occasione di condivisione 

di riflessione e di approfondimento del no-

stro Carisma. 

Rendiamo Grazie al Signore che sempre  ci 

permette di rinnovarci nel cuore e di cresce-

re nella relazione con Lui e con le sorelle; e 

grazie a tutto il Consiglio Generale che con 

questa iniziativa veramente ha dimostrato 

un’attenta cura per ciascuna di noi. 

Sr Marcella de Marco 
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Evangelizzate  
per evangelizzare 



 

 

Sono molto grata a chi mi ha donato la possi-

bilità di stare insieme alle mie sorelle dal 12 al 

19 aprile 2015. 

Questo tempo è stato per me una grande li-

bertà di poter riflettere su me stessa e di para-

gonare la mia vita consacrata a quella di M. 

Francesca. 

Dove la mia vita trova assonanza a quella di M. 

Francesca?  

Nel desiderio di tendere alla santità. 

Questo aspetto devo tenerlo a cuore in modo 

particolare per impegnarmi a diventare una 

discepola di M. Francesca, tenendo seriamen-

te davanti a me la meta con risolutezza. 

A cosa devo anelare in modo particolare? Co-

me devo impegnarmi per seguire la via di Ma-

dre Francesca e diventare francescana? 

La risposta sta nel mio atteggiamento di con-

segna alla volontà di Dio, che si traduce 

nell’accettazione della mia vita in gioia e gra-

titudine come e dove Dio vuole. 

Sono stati giorni di presa di maggior consape-

volezza di dove mi trovo e di come voglio 

progredire fino a raggiungere la mia mèta. 

La sequela della vita di Francesco e M. Fran-

cesca procura una grande gioia in Dio. 

Cosa mi è piaciuto di più? 

Da parte mia la liber-

tà di impegnare e di 

sfruttare il tempo: un 

uomo lieto ama dare 

forma alla libertà di 

se stesso. 

Sr. Wendelina 

 

Guardando adesso in questo mondo alle cose 

crudeli e paurose che capitano ma che fanno 

germogliare tanti martiri, posso ancora ricor-

dare cosa è capitato alle mie care consorelle 

durante la seconda guerra mondiale. 

I sacerdoti erano disprezzati e considerati in 

secondo luogo agli ebrei. Anche in Germania 

molti sacerdoti sono stati uccisi. Preghiamo 

per loro. 

Preghiamo per la pace e perché il male sia vin-

to. 

Mi porto nel cuore il Monte La Verna e anche 

Assisi, che, per me, è sempre stata una gioia e 

lo rimarrà nella mia memoria. 

Preghiamo affinché la nostra fondatrice sia pre-

sto beatificata. 

Lei ha fatto sacrifici così grandi per la nostra 

Congregazione e 

ha pregato tanto 

nella sua vita per 

questa nuova ope-

ra di fondazione. 

Ho letto spesso le 

sue lettere. 

Sr. Quirilla 
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Che cosa è? È il nome della nostra fraternità del 

gruppo dei Francescani secolari nella Parrocchia 

di Ifunde. La fraternità, nata da circa un anno e 

mezzo a seguito del ritiro nella nostra parrocchia 

delle fraternità della Kanda, è attualmente com-

posta da otto “novizi” e cinque-sei “aspiranti” nel 

gruppo degli adulti, da due giovani con promesse 

e dieci “aspiranti” nel gruppo della Gioventù 

Francescana e circa ottanta bambini nel gruppo 

degli Araldini-Araldi.   

Da dove il nome? A Maggio dello scorso anno, 

dopo circa otto mesi di cammino, ci è stato chie-

sto di dare un nome a questa fraternità e così il 

gruppo ha scelto di chiamarsi come la nostra fon-

datrice, di cui avvertono l’intercessione nei mo-

menti in cui la invocano e 

come segno di gratitudine 

per la nostra presenza. 

Chi  la guida? Normal-

mente il Terzo Ordine Se-

colare ha dei responsabili 

propri, scelti tra i laici che 

della fraternità, ma dato la 

“giovane età” della nostra 

fraternità, i Responsabili 

della zona hanno affidato a noi la fraternità, affin-

chè li accompagniamo nella crescita e nella cono-

scenza del Carisma. In modo più diretto il grup-

po è stato affidato a me, sr Cinzia, ma nella guida 

e animazione collaboro con Edda, la novizia, so-

prattutto per quanto riguarda gli adulti e con 

Maria Happiness e Neofita per il gruppo dei gio-

vani e bambini. Sicura di non sbagliare potrei an-

che affermare che il gruppo è animato dalla co-

munità intera perché i membri del gruppo fran-

cescano sono le donne, seguite da sr Dorothy, i 

giovani, seguiti da sr Alessandra, e i bambini, se-

guiti da sr Emmanuela…. Insomma una comunità 

a servizio dell’Evangelizzazione con lo sguardo di 

Francesco sull’uomo e sulla realtà. 

Che cosa sta dicendo Francesco al gruppo? 

Gli adulti vengono sempre più spronati a vivere la 

vita dei sacramenti, a leggere e condividere la Pa-

rola di Dio, cercando di uscire così dalla paura ge-

nerata dalle credenze tradizionali nel malocchio, a 

generare relazioni nuove con i coniugi e con i figli, 

chiamati a credere che Vivere il Vangelo è possibile 

in ogni tempo e cultura.  

I giovani nel confronto con Francesco rimangono 

affascinati e interrogati dalla sua capacità di uscire 

dal sogno del padre, per entrare in quello di Dio, 

di lasciare ogni sicurezza, ogni cosa che il cuore 

umano ricerca e crede sia la sua felicità, per anda-

re incontro a una vita nuova, che si costruisce 

giorno dopo giorno. Spesso nei nostri incontri 

emerge il desiderio di avere la forza dello Spirito 

per potere uscire e crescere nella vera 

libertà. E i bambini? I bambini gioi-

scono dello stare insieme e con il loro 

sguardo fanno gustare la bellezza del 

dialogo tra l’uomo e Dio e ti fanno 

credere che davvero il Crocefisso 

mosse le labbra e parlò a Francesco… 

perché loro ti aiutano ad andare oltre 

la scienza e questo fa bene anche alla 

mia Fede. 

I prossimi passi del gruppo? Stiamo cercando 

di mettere in scena un “recital” sulla vita di Fran-

cesco per condividere con la gente della nostra 

parrocchia la gioia di seguire Gesù secondo l’e-

sempio di Francesco e contagiare altri ad entrare 

nella fraternità, entro la fine dell’anno o agli inizi 

del prossimo anno speriamo che i “novizi” possano 

emettere le loro promesse temporanee …..  così 

piano piano si allarga la nostra presenza come ter-

zo ordine: regolare e secolare!    

Sr Cinzia Tonetti 
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Prima della festa di Pasqua,  la nostra comunità 

con il prezioso aiuto dei volontari anche quest’an-

no ha organizzato una distribuzione speciale di 

viveri e regali agli amici che frequentano la nostra 

mensa del martedì e giovedì. Circa centoventi pa-

sti e altrettante buste regalo, preparate per l’occa-

sione, sono state donate ai nostri cari poveri. 

Da sempre le nostre suore hanno sottolineato le 

grandi feste del Signore preparando dei doni per 

gli amici bisognosi; adesso, grazie al contributo 

economico elargito dal Santo Padre, possiamo ar-

ricchire i regali e distribuire un pacco straordina-

rio più volte all’anno: a Natale, a Pasqua, in esta-

te, alla Festa di S. Francesco. Inoltre acquistiamo 

dolci freschi, prepariamo un pasto più ricco e un 

regalo anche in altre occasioni importanti come la 

Festa dell’Addolorata, di Madre Francesca, di S. 

Giuseppe e l’onomastico del Santo Padre. 

La maggior parte degli amici della mensa, (circa 

80%), è formata da uomini stranieri provenienti 

da varie parti del mondo: africa, est europeo, sud 

america. Molti di loro dormono nelle vicinanze di 

San Pietro, sotto i portici o all’esterno del colon-

nato, altri vivono in rifugi fatiscenti sotto i ponti 

del Tevere, qualcuno ha occupato degli stabili ab-

bandonati. Non mancano anche italiani che ven-

gono a prendere il pasto, perché senza lavoro o il 

loro stipendio non copre le spese o hanno situa-

zioni faticose di separazione che non riescono a 

sostenere economicamente. Sarebbe facile sup-

porre che mol-

ti senzatetto 

abbiano pro-

blemi psichici 

o di dipenden-

za da alcool, 

ma pur ricono-

scendo che tra 

i tanti, ci 

sono vera-

mente per-

sone in 

q u e s t a 

cond izio-

ne, purtroppo un gran numero di uomini che 

chiede il pasto, è formato da giovani venuti in Ita-

lia alla ricerca di un lavoro e di un futuro migliore 

e che si ritrova a lavorare a periodi alterni, in 

aziende edili o agricole dislocate soprattutto al 

sud, quasi sempre in nero, sottopagato e con orari 

lunghi. Quando non c’è più bisogno di loro scatta 

il “licenziamento”. Così quando li vediamo riappa-

rire alla nostra porta dopo qualche mese di assen-

za, con un sorriso ci dicono: “Son tornato a Roma 

perché qui si trova sempre cibo e vestiario!!! ” 

Anche  il numero delle donne che chiede il pasto, 

in quest’ultimo anno è aumentato molto. Noi ne 

serviamo circa una trentina per volta. Sono so-

prattutto straniere, provenienti dall’est europeo, 

qualche africana, ex badanti o ex lavoranti 

nell’ambito delle pulizie. Qualcuna di loro ha un 

posto dove andare a dormire e fa qualche lavoret-

to, molte però si sono ritrovate a vivere per strada 

dopo la morte dell’anziano che accudivano.  

Di fronte a tutto questo, quanto facciamo qui alla 

mensa, è davvero una minuscola goccia in un 

oceano, ma siamo consapevoli che anche un solo 

bicchiere d’acqua donato con un sorriso per amo-

re di Cristo, è preziosissimo  agli occhi  di chi sof-

fre. E così anche quel poco può diventare molto se 

lo si compie con amore e gli amici della mensa, 

anche in quest’ultima distribuzione straordinaria, 

non finivano più di ringraziarci, pieni di stupore e 

gratitudine, per i doni ricevuti. Inoltre a ciascuno 

di loro abbiamo  consegnato un biglietto di auguri 

per Pasqua firmato personalmente da noi suore. 

Suor Rosa Toccolini 
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DISCORSO DI SR TERESINA MARRA 

 

“Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i costruttori” 

I costruttori non hanno faticano invano: Ecco la Nuova Casa Francesca è pronta.  

Appare perfetta, studiata e attuata nei particolari con cura, intelligenza e maestria. E’ stata 

oggi benedetta, inaugurata! Ed è una meraviglia vederla riempita della vostra preziosa pre-

senza.  

Carissime consorelle, carissimi fratelli e sorelle amici e collaboratori della Comunità. Gra-

zie che siete qui per celebrare, ringraziare e lodare Dio insieme a noi per il dono della nuova 

Casa Francesca. Questa casa è veramente una “creatura della Provvidenza” (espressione 

del Santo P. Pio).  I ringraziamenti già sono stati fatti ed io mi unisco a quanto già espresso 

con profondo senso di gratitudine, prima di tutto  a Dio datore e fonte di ogni bene, alla Con-

gregazione che tramite fondi comuni, fondi della Regione S. Francesco, tramite donazioni 

fatte dai giovani stessi, da molte famiglie qui presenti, ma soprattutto dalla Provincia US/

Caraibi. Tutto, messo insieme, ha reso possibile la realizzazione di questo bellissimo com-

plesso.  

Casa Francesca è una creatura della Provvidenza che deve offrire lo 

spazio vitale per un servizio di evangelizzazione. Questo è spazio sa-

cro perché è stato generato e gestato dalla fede di donne che vogliono 

obbedire all’appello di Papa Francesco di risvegliare il mondo, di 

uscire, di annunciare la bella notizia del Vangelo di Gesù, tramite la 

testimonianza di vita personale e fraterna in comunità, tramite il ser-

vizio accogliente ed ospitale ai giovani, alle famiglie, ai pellegrini, ai 

turisti.  
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Questo evento è per noi SSM anche un’occasione speciale per rendere grazie a Dio per 

averci arricchite del dono di poter essere presenti qui nella Chiesa Locale di Assisi. Questa 

terra è benedetta e noi ne abbiamo fatto esperienza. Ne sono testimone! Siamo qui da 35 

anni! Abbiamo iniziato il nostro servizio a Casa Chiara che dopo pochi anni si è rivelata 

piccola. Abbiamo aperto Casa Francesca a Santa Maria degli Angeli e anche questa si è 

rivelata piccolissima. Ora alla tenda sono stati spostati  paletti, lo spazio materiale per ora 

sembra sufficiente. Siamo chiamate quindi ad allargare la tenda, lo spazio del nostro cuore 

per accogliere, servire, amare!...  

Ed ecco un pensiero particolare alle suore che abiteranno questa tenda e a quelle che col-

laboreranno strettamente nello svolgimento del servizio di accoglienza ed ospitalità.  

Care suore, novizie, una tappa è fatta, ora tutto incomincia! Non arrestate il passo, tenete 

alta la meta!  

Ma come servire e lavorare? Ve lo voglio dire usando le parole della nostra Regola del 

Terz’Ordine Regolare di San Francesco d’Assisi, capitolo 5. … Da povere,  alle quali il Si-

gnore ha concesso la grazia di servire e lavorare, con fedeltà e con devozione, cosicché, 

allontanato l’ozio, nemico dell’anima, non estinguiate lo spirito della santa orazione e del-

la devozione, al quale tutte le cose temporali devono servire. Trarrete dal frutto del lavoro 

il necessario al corpo, per voi, per la comunità  e per altri fratelli e sorelle nel bisogno. E 

anche questo umilmente, come conviene a serve di Dio e a seguaci della santa povertà. E 

mai desiderare di essere sopra gli altri, ma anzi essere serve e soggette ad ogni creatura 

per amore di Dio. 

Siate miti, pacifiche, modeste, mansuete e umili, parlando a tutti dignitosamente, come si 

conviene. E dovunque vi troviate o andiate per il mondo, non litigate ed evitate dispute di 

parole, e non giudicate gli altri; piuttosto mostratevi liete nel Signore, ilari e garbatamente 

cortese. E rivolgete a tutti il saluto: il Signore ti dia Pace!  

Non dimenticate i poveri che sono sempre con noi, secondo, le parole di Gesù. Ne incontre-

rete tanti, poveri  di cose materiali, ma soprattuto della conoscenza di Dio e del suo amore. 

Ricordatevi sempre delle parole di Madre Francesca, la nostra fondatrice: (Cito) “Che i 

poveri gioiscano sempre dell’amicizia delle nostre suore e se non li si potrà aiutare sempre 

come richiede la loro situazione, oh, allora possa aiutarli a dimenticare per pochi attimi il 

loro triste destino uno sguardo amichevole, un’espressione di simpatia delle nostre suore. 

Nessuna deve permettersi 

mai di esprimere un giudizio 

severo verso i poveri”. 

(Norme 1883). Il Signore vi 

dia Pace! Il Signore ci dia 

Pace! 

Grazie a tutti!  
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13 giugno: Riunione del Consiglio 

15-27 giugno: Visita alla comunità di Ifunde di sr Letizia 

 20 giugno: Professione perpetua  di Sr. M. Dorothy Uwingabire Ru-

kenzangango  

 21 giugno: Entrata in Postulato di Maria Happines e Neophita Edward  

 24 giugno: professione temporanea di Edda Chelestino Mbegasi,  

 

23 luglio: Riunione del Consiglio 

26 Agosto: Riunione del Consiglio 

26 settembre: Riunione del Consiglio 
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20 giugno 2015 Professione perpetua   

di Sr. M. Dorothy Uwingabire Rukenzangango  

nella chiesa parrocchiale S. Giovanni Battista ad Ifunde.  

24 giugno 2015 professione temporanea  

di Edda Chelestino Mbegasi,  

nella Chiesa Parrocchiale S. Giovanni Battista ad Ifunde 

21 giugno 2015  Entrata in Postulato di Maria 

Happines e Neophita Edward  

nella cappella della comunità di Ifunde 



 

 

AGOSTO: 
2: Sr. Marcella de Marco 
11: Sr. Chiara Merotto 
18: Nov. Elena Addario 
20: Sr Samuela Rigon 
23: Sr Rosa Toccolini 
24: Sr Emily Bottinelli 
27: Sr Monica Basneschi 

LUGLIO 
6: Sr Rita Zecchin 
16: Sr Emily Bottinelli 
19: S Christina Schrödl 
21: Sr Quirilla Kerl 

GIUGNO 
27: Nov. Daniela Castello 

AGOSTO 
4: Sr Rosa Toccolini 
6 Sr Maria Stella Carta 
29: Sr Alessandra Zonato 
       

GIUGNO 
13: Sr Antonina Bauer  
     Sr. Alice Montatori 
     Sr. Antonella Boi 

LUGLIO: 
7: Nov. Edda Chelestino Mbegasi 
14: Sr Camilia Thumann 
16: Sr Carmela Ciampi 
22: Sr Cinzia Tonetti 
      Sr Miryam Elisa Stella 
24: Sr Christina Schrödl 
      Sr Cristina Rizzetto 
29: Sr Doriama Sitara 
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